Pergolesi/Federico, La serva padrona (excerpt) in original verse forms
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(Ah! quanto mi sa male
Di tal risoluzione, ma n'ho colpa io.)
(D1' pur fra te che vuoi
Che ha da riuscir la cosa a modo mio.)
Orsu, non dubitare,
Che di te mai non mi sapro scordare.
Vuol vedere il mio sposo?
Si, l'avrei caro.
Io mandero per lui;
Giu in strada ei si trattien.
Va'.
Con licenza.

Or indovina chi sara costui!

Forse la penitenza

Fara cosi di quanto

Ella ha fatto al padrone.

S'e ver, come mi dice, un tal marito
La terra fra la terra ed il bastone.

Ah! poveretta lei!
Per altro io penserei...

Ma... Ella ¢ serva... Ma... il primo non saresti...

Dunque, la sposeresti?...

Basta... Eh no, no, non sia.

Su, pensieri ribaldi andate via.

Piano, io me 1'ho allevata:

So poi com'ella ¢ nata... Eh! che sei matto!
Piano di grazia... Eh... non pensarci affatto...
Ma... o ci ho passione,

E pur... Quella meschina... Eh torna... Oh Dio! ..

Eh, siam da capo... Oh! che confusione.

Son imbrogliato io gia;
Ho un certo che nel core,
Che dir per me non so,
S'¢ amore, o s'¢ pieta.
Sento un che poi mi dice:
Uberto, pensa a te.
Io sto fra il si e il no
Fra il voglio e fra il non voglio,
E sempre piu m'imbroglio.
Ah! misero, infelice,
Che mai sara di me!
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[blank verse
set as
recitative]

[lyric verse
set as aria]



